
Campionato 
Il volley 
rilancia 
di domenica 
••ROMA. Finalmente ci 
slamo. La pallavolo emigra 
alla domenica, domani il 
primo «esperimento». Come 
noto, la Lega delle società 
maschili aveva avanzato la 
proposta alla Fipav di far 
sperimentare al campionato 
un paio di turni domenicali, 
in modo tale da verificare la 
rispondenza del pubblico. 
Concordata la possibilità di 
questa verifica, le date pre­
scelte sono state il 5 feb­
braio (domani, appunto) e 
il 12 febbraio, domenica 
prossima. Ma la pallavolo 
non •emigra» tutta insieme, 
in un colpo solo. C'era liber­
tà di scelta e non lutti si so­
no, o hanno potuto, ade­
guarsi. 

Delle sei partite previste In 
A/I"oggi, solo tre sono stale 
posticipate a domani, men­
tre in A/2 solo una su dieci. 

Questo tentativo nasce 
quindi gii monco, accen­
tuando il disagio dì chi deve 
raccappezzarsi in questo 
volley spesso frazionato in 
giorni ed orari diversi, Ira an­
ticipi e posticipi. Pur •osan­
do» sfidare il basket, sport 
principe del tardo pomerig­
gio domenicale, l'Idea della 
verifica poteva essere realiz­
zabile. Ma la condizione ne­
cessaria era che questa fos­
se fatta in formazione com­
patta. Cosi, invece, rischia di 
naufragare appena varata... 

Questi gli incontri (ore 
17.30). Oggi: CamsIPetrarca 
(alle 14,30 per la diretta su 
Raiuno), Ventun-Odeon, 
Conad-Virgillo. Domani: Pa-
nlni-Pozzillo, Monlkhiari-Si-
sley, Maxlcono-Opel 

DC.fl 

«5 Nazioni» 
Rugby 
d'eccellenza 
a Londra 
, M LONDRA. Il «Tomeo ideile 
Cinque Nasoni»,, disputa oggi 
la seconda giornata con due 
confronti molto Interessanti: a 
Twlckcnham Inghilterra-Sco­
zia e ÌÌ Cardili Galles-Irlanda, 
La Francia, dopo il felice de* 
butto di Dublino, riposa. L'In* 
ghlllcrra 6 a) debutto e affron­
ta la Scozia che due settimane 
fa ha travolto in casa il Galles 
e ci si aspetta una partita mol­
lo Intensa. Gli inglesi, infatti. 
hanno smesso di giocare il 
vecchio rugby chiuso e senza 
fantasia e hanno perfino 
sconfitto largamente l'Austra­
lia. Il Galles e la squadra più 
in difficoltà delle cinque che 
partecipano all'antico torneo. 
Sconfitti in casa dalla Roma* 
nla, 1 gallesi hanno subito una 
autentica disfatta in Scozia e 
sono dunque alla disperata ri­
cerca di un risultalo che tiri su 
Il morale della squadra. An­
che l'Irlanda sembra in diffi­
colta, anche se contro la Fran­
cia ha giocato una partita no­
tevole. Sembra comunque 
che non ci siano dubbi sulle 
favorite di questo torneo: la 
Francia e l'Inghilterra. Gii in­
glesi vorranno certamente 
reagire al gagliardo avvio dei 
francesi e dunque attende con 
interesse la partita dei bian­
chi. 

Contro ogni pronostico 
i «panchinari» azzurri 
tengono testa alla Svezia 
in Coppa Davis a Ééìmoe 

Il giovane bolognese 
liquida Pernfors *» 
e Narducci cede 5»» 
cononoreaSvensson gj,. 

Un Camporese nella manica 

Massimiliano Nanfucd impegnato centro Svensson 

Clamoroso a Vienna: l'Austria 
conduce sull'Australiaper 2-0 

• H Dopo la prima giornata 
la grande sorpresa viene da 
Vienna dove l'Austria condu­
ce per 2-0 sull'Australia. Ha 
contribuito motto a questo ri­
sultalo la vittoria del giovane 
Hors! Skoff su Pai Cash che 
ha confermato di non attra­

versare un buon momento di 
forma. 

Altri risultati: Jugoslavia' 
Danimarca 1-0, Spagna-Mes­
sico 1-1, Paraguay-Usa 1-1, 
Israele-Francia 0-2, Urss-Ge-
coslovacchia 0-1, Indonesia-
Germania Ovest 0-2. 

La prima giornata di Coppa Davis fra Svezia e Italia 
si è conclusa sull'I a I. Il punto azzurro è stato con­
quistato dal sorprendente Camporese che ha piega­
to in tre set il quotato Pernfors. In precedenza anche 
Massimiliano Narducci aveva giocato una bella par­
tita, cedendo a Jonas Svensson soltanto al quinto 
set. Dunque, il «giorno dòpo» sembra confermare la 
bontà delle scelte compiute dal Ct Panatta. 

DAL NOSTROJNVlATO 
MARCO MAZZANTI 

M.MALMOE.C venne il gior­
no del Signor Nessuno spro­
fondalo nell'anonimato della 
classifica mondiale^Aldebut- : 
to in Coppa bavìsi ÌÒmar 
Camporese ha tirato Juoifi dal­
la manica il quarto asso. Il ta­
volo del pokèrera l'azzurrino, 
campo gommoso dèlia Bau* , 
tìsica Hallen. Il suo avversario 
Pernfors si è arreso <ijpptì due 
ore e 6 minuti lasciando l'inte­
ro piatto all'italiano. Un sue-
cesso, quello del 2) enne bo­
lognese, lineare e senza om­
bre. Un punucino che è qual­
cosa di più di una speranza, : 
per il et Adriano Panatta che 
giocato nella trasferta più diffi: 
elle la carta del rischio, Meci-.fi 
déndo di schierare due riser­
ve. 

Camporese ha risposto in 
pieno e, nell'incontro di apar-
tura, Narducci era andato as­
sai vicinò alla vittoria-choc. 
L'ascolano ha ceduto solo do­
po cinque set alpiù quotato 
Jonas Svensson, numero 19 

delle classifiche mondiali. 
Narducci non ha deluso la fi­
ducia che Panatta aveva ripo­
sto in luì quando aveva rele­
gato in panchina Cane e Nar-
giso, I due numeri uno o pre­
sunti; tali del nostro tennis. In 
[ondo, dobbiamo essere one­
sti: questa Svezia-Italia mette a 
confronto due/ nazionali di­
stanti --sotto il profilo tennisti­
co - anhi siderali. Da un lato 
la grande potenza, dall'altra la 
piccola; Italia improvvisata con 
coraggio da Panatta- Ora, 
sull'I-1, può anche essere 
scritta la rassicurante (rase: 
•Missione compiuta». Il punto 
già assicurato métte per il ino-; 
mento la spedizione ;a% riparo 
da un disastroso naufragio. 
Oggi c'è il doppio. Visto l'anti­
pasto di ieri, con gli svedesi 
pasticcioni e>non irresistibili, 
possono uscire sulla ruota di 
Malmoe i numeri per un temo 
secco milionario. Panatta met­
te le mani avanti. Non sì sbi­
lancia e butta là con noncu­

ranza un distaccato «sono 
molto contento» Il capitano 
non giocatore mantiene la 
flemma anche nel momento 
della sua personale nvinctta 
«Come vedete non ho un ghi­
gno sardonico. Non ho nep­
pure tirato un sospirane di 
sollievo. Semplicemente, sono 
un uomo felice». Ha avuto ra­
gione, almeno il campo è sta* 
to dalla sua parte. Lui si scher­
misce; -Vìncono sempre i gio­
catori, io non c'entro...». 

•Quella di Camporese é sta­
ta una performance eccezio­
nale, non c'è dubbio». La ri­
cetta di Panatta è semplice; 
•In Italia, lo abbiamo dimo­
strato, ci sono dei buoni gio- ' 
calori, Il problema è che non 
hanno una mentalità profes­
sionale. Se superano questo 
handicap sono dei potenziali 
campioni». Sui homi da schie­
rare oggi nell'incontro di dop­
pio deciderà all'alba. «Fumerò 
una Muratti e poi scioglierò 
ogni dubbio». Sul taccuino già 
annunciati ci sono i nomi di 
Camporese e Narglso, ma po­
trebbe spuntare a sorpresa il 
nome di Cane, giubilato nel 
singolare. 

La prima giornata di Coppa 
Davis, comunque, è stata vis­
suta qui a Mjtimpe con indiffe­
renza. * È còtti©] se a Cortina 
nonamas^rplaneve,a Rimi­
ni là frittura di pesce è a Mon­
tanino Il buon vino. Più chias­
so sui giornali per le partite di 
hockey e per i problemi della 

flottiglia peschereccia della 
zona Sulle tnbune del pala­
sport Baltislca Hatlen.una strut­
tura povera e senza fronzoli 
alla penfena della città, solo 
una spolverata di persone. 
Drappelli di = irriducibili. Non 
più di 1.500 persone, in un 
impianto che rie può contene­
re oltre 4mila. Larghi spazi 
vuoti, tifo contenuto, al limite 
del sussurrato. Rarissimi ap­
plausi. Ùniche scatenate tré 
ragazzine, manco a dirlo 
bionde, che ad ogni cambio 
di campo hanno intonato una 
canzoncina parrocchiale a cui 
il pubblico ha accompagnato 
uno stanco battimani. Nessun 
sussulto, nessun cartello. 
Freddi, quasi frigidi. Sarà per­
chè l'Italia è una squadretta di 
serie B e non ci hanno preso 
sul serio, o è la reazione alla 
sindrome-Becker? La dolorosa 
malattia che ha colpito la na­
zione numero uno del tennis 
in un freddo week-end del di­
cembre '88. quando il bando­
ne teutonico riuscì a strappare 
la Davis. Edbérg e Wilander 
puniti in casa, cose dell'altro 
mondo. Ma nonostante que­
sto stop inatteso gli svedesi re­
stano possessori del segreto di 
longevità e qualità tennistica. 

Svezia-Italia I-I 
Risultati prima giornata: Jonas 
Svensson • Massimiliano Nar­
ducci 4-6 6-3 6-1 4-6 6-3; 
Omar Camporese -Micheal 
Pernfors 7-5 6-3 6-2. 

—~———"* Basket. Dopo la «débàcle» contro il Cska, i due americani 
della Scavolini salgono sul banco degli imputati 

Daye e Drew, stranieri senz'anima 
Valerio Bianchini, dopo la grave quanto sconcer­
tante sconfitta di giovedì sera contro il Cska Mo­
sca a Pesaro, evita di «sparare» sulla squadra fi­
schiata dal proprio pubblico, preoccupato anche 
per i prossimi duri impegni della sua Scavolini: 
cinque trasferte su sette gare. Però rimprovera ai 
due colored, Drew e Daye, di aver snobbato i so­
vietici commettendo così un grave errore. 

GIORGIO BOTTARO 

fJB PESARO. I fischi che pio­
vevano dalle gradinate, an­
che senon a valanga, davano 
l'idea del disastro compiuto 
dallaScavolini contro il Cska 
di Mosca e di come questo 
fossestato poco gradilo dal 
pubblico di casa. Giovedì se­
ra ilquintetlo di Bianchini ha 
fatto un netto balzoairindie-
tro nella classifica delle «top 
ten» europee.colpa di una 
stecca possibile solo per un 
tenore dateatrino di provin­
cia. La Scavolini ha brancola­
to nelbuio, incespicando sul 
palcoscenico come una de-
bultanteche si è dimenticata 
la parte secondaria, (a battuta 
piùfacile. Se comprensibili 
potevano essere le sconfitte* 
patite con il Barcellona, il 
Maccabi e l'Aris Satonicco-

.contro quello che era una 
volta il rullo compressoreAr-
mata Rossa non si doveva as­
solutamente sbagliare. Ma la-
vita, e la Scavolini, nascondo­
no molte sorprese. Saraslala 
la magia esercitata dal fasci­
noso Sergej Betov.elegante 
nel vestire cosi come nel ge­
stire la panchinadeII'Esercito 
sovietico in un modo di cui 
nessuno era maistato capace 
prima; sarà statò perché a Pe­
saro sì giocacome a Mosca, e 
cioè in un ambiente asettico 
e per nullacondizionante 0' 
concetto è dì Bianchini; ma 
lo ripeteanche jl.vice;Scario-
lo), sarà stata la supponenza 
di Drewe Daye,; prestato tutto 
questo ed altro ancora, ma a 
mente fredda èveramente dif­
fìcile accettare un verdetto fi­

nale che-suonandicola. Bian­
chini, il giorno dopo, non 
muta l'accento.Se nell'imme­
diato post-partita aveva evita­
to di scenderead una valuta­
zione del singoli, rimprove­
rando all'mterasquadra di 
non • avere ancora capito 
qual è il passogiusto per l'Eu­
ropa», ten mattina ha nbadito 
llconcetto, partendo dalla 
constatazione che 1 suoi no-
nhanno ancora imparato ad 
evitare di giocare a singhioz­
zo, « adandare ad alti e bas­
si». Un po' poco, per la verità-
.Confessa di aver «mannato» 
il corso d'inglese lasciando­
selo il fido Scanolo, poi getta 
cenere sulla voce che loVpr-
rebbe sul piede di partenza: 
•Bianchini se ne va7 Ma èsba-
gliato il tiro il basket a Pesaro 
non sono io 0 ungiocatore, è 
Scavolini Finclw c'è lui sarà 
sempre altop» Ma alla fine 
un rimprovero, nei confronti 
dellacoppia Drew-Daye se lo 
lascia sfuggire «Proprio per-
chésono americani hanno 
snobbato 1 incontro di giove­
dì, dandoper scontato che 
non ci potes»se essere nsulta-
to diversoda una vittona Ad 
esempio, se Daye incontra 

Addison nonsi deconcentra, 
poi affronta lacopini che per 
Iute un "nessuno" e allora 
becca venti punti in faccia 
primadi prendergli le misure». 
E cosi è capitato contro ilCs-
ka. Bianchini chiude qui. Del 
resto ha poco tempo per* 
piangere sopra le profonde 
ferite aperte dai sovietici, che 
potrebbero negare alla Sca­
volini la finale di Monaco. 
Nelle prossimesetfe partite. 
tutte molto importanti e tutte 
molto duretra coppa e cam­
pionato, ne avrà ben 5 fuori 
casa: domaniarriva la Snaide-
ro, poi fuori con Cantù, Kriòrr 
eJugoplastjka, parentesi in­
terna con l'Enìchem, quin-
diancora in trasferta a Umo-
ges e a Napoli. La Scavolini 
ibendaggì se lì dovrà applica­
re correndo. 

I risultati: Barcellona-Maccabi 
94-70, Limoges-Jugoplastìka 
95-93, Scavolini-Cska 74-82, 
Den Bosch-Aris 85-90.U clas­
sifica: Barcellona 16; Maccabi 
12; Aris 10;Scavolini e Jiigo* 
plastika 8; Lirnoges e Cska 4; 
Den Bosch 2.Prossimo turno 
(16/2) : Maccabi-Limoges, 
ArÌs-Barcellona,Jugoplastika 
Scavolini, Cska-Den Bosch. 

«Bombe» 
sovietiche 
all'Ali Star 
delWba 
• i NEW YORK. Il sovietico Ri-
mas Kurtinaltis ha accettato 
l'invito dell'Nba a prendere 
parte alla gara di tiro dalla li­
nea dei tre punti inclusa nel­
l'ambito dell'«All Star Game», 
che si svolgerà il prossimo 12 
febbraio a Houston. Lo ha an­
nunciato David Stem, -com­
missione!» della. Lega ameri­
cana, aggiungendo d'essere 
molto contento del fatto che il 
giocatore sovietico ;ébbia ade­
rito all'invito. Una proposta 
analoga era stata fatta qual­
che tempo fa anche ad Oscar 
Schmid! ma il brasiliano ave­
va rifiutato. 

La partecipazione dì Kurti­
naitis alla gara di tiro delt'*AII 
Star Game» potrebbe essere il 
preludio ad una prossima in­
vasione dei giocatori sovietici 
nel campionato professionisti-* 
co americano. 

Mondiali sci. Dopo la vittoria della McKinney 

Miracoli di una discesa d'oro 
Così Tamara salva il business 
Tamara McKinney è tornata la grande sciatrice 
dell'83 quando era cosi forte da non avere rivali in 
Coppa del mondo. La veterana di tante battaglie ha 
conquistato il primo oro di una lunga carriera e ha 
dato una mano agli organizzatori sommersi dalle 
critiche e alla tv americana che aveva bisogno di un 
protagonista americano. Ora i Campionati del mon­
do hanno trovato l'interesse che cercavano 

rt> A 26 anni ha deciso di 
smettere perché non ce la la 
più a sopportare lo stress 
dell'agonismo. Ma prima di 
smettere voleva conquistare 
una medaglia d'oro da ag­
giungere a quelle di bronzo 

vaeli'85 a Bormio e dell'87 a 
Crans-Montana. Tamara Mc­
Kinney ha avuto quel che 
voleva e finalmente ha potu­
to raccontare la sua gioia 
dopo aver a lungo evitato i 
giornalisti che «volevano sol­
tanto vedermi piangere sulle 
mie disgrazie». Tamata Mc­

Kinney ha avuto una vita dif­
ficile. Suo padre era un gio­
catore di football americano 
dal quale la madre, francese 
di nascita, divorziò per in­
compatibilità di carattere. La 
donna sposo poi un fantino. 
Le due unioni colmarono la 
vita di Tamara dei fratelli, 
sei, uno dei quali. Steve, as­
sai avventuroso. E Steve in­
fatti dopo aver vissuto la vita 
difficile dello sciatore Impe­
gnato nelle corse del chilo­
metro si è dedicato al delta­

plano. Ma non si è limitato a 
voli tranquilli - si fa per dire • 
sui monli o sulle spiagge: ha 
voluto gettarsi dalla cima 
dell'Everest. Ora Steve é 
quasi paralizzato in una car-
rozzella.Tamara era molto 
legata alla madre, donna af­
fascinante e piena di vita, e 
ha molto sofferto quando è 
morta, uccisa dal cancro. La 
giovane sciatrice è molto 
simpatica, anche se un po' 
chlusa.Ne!l'83 ha dominato 
la Coppa del mondo vincen­
do quattro .giganti, e tre sla­
lom. Ma ai Campionati del 
mondo e ai Giochi olimpici 
non aveva ottenuto niente di 
meglio di due medaglie di 
bronzo. La medaglia d'oro 
era quel che le mancava e 
che voleva, fortissimamente. 
Nell'85 a Bormio e nell'87 a 
Crans-Montana era stata 
preceduta dalla svizzera Eri­

ka Hess e dall'austriaca Syl­
via Eder. Stavolta ha prece­
duto due svizzere realizzan­
do una notévole impresa 
corredata.dal terzo posto in 
discesa liberala giovane 
americana ha vinto 17 volte 
in Coppa del mondo e tra i 
pali larghi e stretti sarà co­
munque ricordata come una 
delle migliori spécialiste, al­
l'altezza di Lise-Marie More-
rod, Hanni Wenzel, Penine 
Pelen. Era l'unica speranza 
dello sci americano. La sua 
vittoria è servita agli organiz­
zatori che stavano per esse­
re travolti dalle critiche e alla 
tv americana che aveva bi­
sogno di una, vicènda impor­
tante per alzare i modesti li­
velli deti'auiiénce. Ora sem­
bra lei la rivale più temibile 
della grandissima Vreni Seti-
neider regina indiscussa del 
«gigante, e dello slalom. 

OR.M. 

Solo quarto Zurbriggen 
A Girardelli il titolo 
della combinata 
Ma il più veloce è Mair 
•IBEAVER CREEK. Marc Gi­
rardelli ha vinto il titolo mon­
diale della combinata con 
una grande prova sui difficile' 
tracciato della, discesa libera 
reso ancora più complicato 
dal nevischio e dalla nebbia, 
Lo sci azzurro ha raccolto una 
bella soddisfazione con Mi­
chael Mair Che ha vinto la 
prova di ieri in 1 '42"42 con un 
centesimo di secondo di van­
taggio su Girardelli. E cosi 
•Much» si presenta come uno 
dei favoriti per la discesa libe­
ra di oggi, quella vera. 

Il povero Pirmin Zurbriggen, 
sfavorito dal numero di par­
tenza - il quattro -, è parso 
chiaramente menomato dalla 
caduta nella terza prova cro­
nometrata. Bisogna ricordare 
che Pirmin nelle prime due 
prove era stato il più veloce 
mentre ieri è stato superato da 
15 concorrenti. Lo svizzero 
non è salito nemmeno sul po­
dio perché il connazionale 
slalomista Paul Accota, che in 
genere prende sei o sette se-

La protesta degli Isef 

L'educazione fisica 
cenerentola della scuola 
Ecco i cobas degli allievi 

TULLIO PARISI " 

H TORINO. A fine dicembre, 
il ministro Galloni si vide reca­
pitare centinaia di lettere. 
Ogni studente Isef ne aveva 
scritta una, per sensibilizzare 
il ministro sulla drammatica 
situazione del settore. La sin­
golare iniziativa era partita da 
Torino. Dopo alcuni mesi di 
analisi sulla riforma di un pia­
no di studi da tempo anacro­
nistico, in dicembre nasceva il 
Consi, primo coordinamento 
autonomo nazionale degli 
studenti Isef, che raccoglie le 
istanze degli 11 istituti italiani 
e coordina le operazioni per 
una lotta senza quartiere. Da 
trerit'anni. lo stesso obiettivo: 
un'educazione fisica qualifica­
ta, equiparata agli altri paesi 
civili e garantita dallo Stato 
con corso di laurea, riforma 
del piano di studi e albo pro­
fessionale. È toccato ancora a 
Torino innescare la miccia 
anche se l'ultimo allarme sul-, 
la situazione precaria,. deglL 
educatori fisici 4'aveva dato 
Milano poco tempo prima, 
Era infatti sorto in autunno la 
prima Scuòta civica per ani­
matori sportivi. Due anni di 
corso, treorequotìdianedi le­
zione per quattro giorni là set­
timana ed ecco sfornati istrut­
tori giovanissimi (l'accesso è 
consentito con la semplice li­
cenza media) ;a(fopare il mer­
cato del lavoro già 
povero di risorse per gli stu­
denti Isef. Oltretutto, la recen­
te legge 323 abolisce ornila 
Cattedre di educazióne fisica, 
dando un ; ulteriore incentivo 
alla disoccupazione. A Torino 
nasce subito l'idea di un coor­
dinamento tra gli Isef del Cen­
tro-nord ed In brève tempo si 

concretizza a livello naziona­
le. Adesso, ognuno sceglie le 
Jorme di lotta a secondatila 
situazione locale. Giovedì, la 
centralissima piazza Castello 
si è riempita di 400 tute azzur­
re. Per tre ore si è svolta una 
plateale e mastodontica lezio­
ne di educazione fisica all'a- ? 
perto. La sera, occupazione, 
della sede di piazza Bernini, 
un'occupazione di una notte I 
sola, con lo scopo di: dialoga- * 
re con le autorità cittadine, ; 
Ma non si è visto nessuno, 
nemmeno Ì rappresentanti, 
delle, forze sindacali, Il tele­
gramma di solidarietà del sin- ' 
daco Maria Magnani Nova ha 
lasciato; l'amaro in bocca. Lo 
sciopero» dà mercoledì scor­
so, continua fino a lunedi 
quando ci sarà un'altra as­
semblea. «A Torino, assicura^ 
Fabrizia Tocchi del Cohsi, si è1 

raggiunto un risultalo fmpar*i 

tante, l'adesione pressoché 
totale dei docenti». Nel frat­
tempo, diecimila studenti del-t 
la provincia di Torino sono 
senza posto^ per effetto della 
contrazione di cattedre e an­
che della facilità con cui gli 
enti di promozipne sfornano 
patentini di Istruttori in brevis­
simo tempo e si vedono pre­
clùsa la via all'insegnamento. 
Tra gii anacronismi più assur­
di. quello delia scuola ele­
mentare, che non prevede In­
segnante di educazióne fisica; 
l'Isef propone l'Istituzione di 
un consulente qualificato, un 
primo passo verso unlngresso 
totale dei docenti con titolo 
nella scuola, Lunedi busseran­
no di nuovo alla porta delle 
istituzioni. La speranza è di 
non trovarla ancóra chiusa. 

condì dai più bravi, con una 
gara eccezionale e riuscito a 
cògliere la medaglia d argento 
e Pirmin 6 rimasto a mani 
vuote. 

Marc Girardelli è stato 
splendido e soltanto il miglior 
Mair è riuscito a far meglio di 
lui e per la miseria di un cen­
tesimo di secondo. Al terzo 
posto nella discesa si è piaz­
zato il tedesco Markus Wa-
smeier che però aveva perso 
troppo tempo, più di sei se­
condi, nello slalom. Marc Gi­
rardelli ha dunque mantenuto 
quel titolo che aveva conqui­
stato due anni fa a Crans-
Montana proprio davanti a 
Pirmin Zurbriggen anche 
quella volta sfortunato (ruppe 
la punta di uno sci nel finale). 
U classifica. 1. Marc Girar­
delli (Lux), 2. Paul Accola 
(Svi), 3. Guenther Mader 
(AuO, 4. Pirmin Zurbriggen 
(Svi), 5. Markus Wasmeier 
(Rft), 7. Patrick Staub (Svi), 
8. Michael Tritscher (Aut), 9. 
Josef Polìg (Uà). 

-INFORMAZIONE PUBBLICITARI A - i 

Concorso nazionale dì design 

Tecnologia Vefer 
esigenze del nostro tempo 
|p un tetto e dintorni, per ogni età 
II concorso, promosso dalla 
Vefer Spa. con la consulen­
za tecnica della Dow Italia, 
Divisione Poliuretani, e il pa­
trocinio dell'Associazione 
per il disegno industriale, ha 
come premessa la ricerca 

sui mutamenti dell'ultimo 
ventennio nelle tecnologie, 
nella società, nelle famiglie, 
e come obiettivo un radicale 
ripensamento delle funzioni 
della camera da letto e una 

innovativa progettazione del 
letto e dintorni. 
La tecnologia Vefer del po­
liuretani espansi rende pos­
sibile sia questo rinnova­
mento che la realizzazione 
di ogni audacia progettuale. 

SINTESI DEL REGOLAMENTO 
PARTECIPAZIONE ED ETÀ': designer» e ar­
chitetti tra i 18 e i 40 anni (sono ammessi 
anche laureandi e studenti dell'ultimo anno 
di istituti di design). 
CINQUE CARATTERIZZAZIONI. 
1) dalla culla ai 12 anni; 
2) dall'adolescenza al matnmonio, 
3) vent'anni in coppia; 
4) per le comunità (alberghi, residence turì­
stici, ospedali, rifugi montani, caserme, 
campus, ecc.); 
5) per le «case viaggianti! (treni, roulotte, 
motoscafi, panfili, tende, ecc.). 

SCADENZA. 31 maggio 1989 
PREMI 8 000 000, 5 000 Q00, 3 000 000 di 
lire (5.000 000 per eventuali segnalazioni). 
GIURIA: Tito Agnoli, Dorothea Balluff, Ange­
lo Cortesi, Flavio Maestrini, Eugenio Peggio, 
Alfredo Pozzi, Alberto Salvati, Giotto Stoppi­
no, Marco Zanuso 
I progetti devono essere inviati a 
Concorso Vefer - IPS1A G. Meroni, via Alfieri 
14 - 20035 Ussone (Milano). 
Per informazioni rivolgersi a; Vefer, fissone, 
telefono 039/484821 - 484793; Véfèr per il 
dormire, Giussano, tei. 0362 / 851927 • 
851928. 

Il «Balestra» 
di Tito 
Agnoli, 
prodotto 
da Veto 

Progressi progettuali col poliuretano 
Si è parlalo di «specializ­

zazione» anche per il letto, e 
di «audacie progettuali», 
presentando il concorso na­
zionale di design promosso 
dalla Vefer con la consulen­
za tecnica del Dow Italia e il 
patrocinio ADI, ma non bi­
sogna ignorare che l'obietti­
vo è l'innovazione non for­
male. I concorrenti, proget­
tando, devono badare aite 
funzioni nell'ambito delle 
nuove realtà sociali e fami­
liari. Ciò esige una ricerca 
preliminare sui mutamenti 
che hanno caratterizzato il 
nostro tempo. Si pensi a l le 
nuove composizioni delle 
famiglie che hanno fatto re­
gistrare 3.324,000 «single», 
o al movimento turistico, 
che annualmente produce 
un business dì 65 mila mi­
liardi, e che ha fatto sorgere 
41 mila alberghi e 900 mila 

campeggi, per non parlare 
dei trasporti, delle «case 
viaggianti». 

li «single» che vive in un 
bilocale ha bisogno di spazi, 
di letti polifunzionali, quindi, 
in ambienti non più riservati 
solo al riposo. I Ietti per le 
tende, o per le barche, o per 
le caserme, o per gli alber­
ghi, non dovrebbero essere 
«uguali» per motivi evidenti. 
In caserma c'è addirittura 
l'esigenza di aumentare la 
«privacy» dove si dorme. Po­
chi esempi, sono questi, ma 
che danno già un'idea delle 
valide ragioni del concorso, 
che si identificano in una 
progettazione innovativa 
per rispondere adeguata­
mente alle nuove esigenze 
umane e alle diversificazioni-
generazionali. Ma il supera­
mento di questi «ritardi epo­
cali» non è facile, special­
mente se si adotta un design 
superficiale, di pura immagi­

nazione, trascurando la co­
noscenza non solo delle 
nuove realtà, ma anche del 
materiali e delie nuove tec­
nologie che ampliano pure 
le possibilità e le capacità 
creative. E la scelta del po­
liuretano espanso e della 
tecnologia della Vefer come 
base del concorso e stata 
falta proprio per rendere 
meno arduo il compito dei 
concorrenti che vogliano af­
frontare seriamente il tema 
del rinnovamento sostanzia­
le del «letto e dintorni». Si 
deve pure segnalare che la 
Dpw prosegue le sue licer* 
che per migliorare qualità è 
prestazioni del prodotto: e 
presto anche in Italia sarà In-
tradotto il «Ceilstar» come 
marchio Dow che caratteriz­
za l'elevata qualità dei poliu­
retani per l'arredamento. 
Così, si rendono possibili 
tutte le «audacie progettila-

l'Unità 
Sabato 

febbraio 1989 
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